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Un primo successo dell ' iniziativa dei par lamentar i del PCI 

PAG. 13 / e c h i e no t i z i e 
Dopo la dura sconfitta subita dalle loro truppe nella città 

Al Senato la proposta Terroristico bombardamento aereo 
per riformare la leva dei saigonesi contro Ban Me Thuot 
L governativo presentato ieri prevede la riduzione della ferma e modifiche alle dispense ! I soldati di Thieu avevano dovuto fronteggiare non solo le forze di liberazione ma una vera e propria sollevazione popolare-1 combattenti de Il DdL governativo presentato ieri prevede la riduzione della ferma e modifiche alle dispense 

e ai rinvìi - Il problema dei volontari - Le proposte avanzate dai comunisti per una vera riforma 
soldati di Thieu avevano dovuto fronteggiare non solo le forze di liberazione ma una vera e propria sollevazione popolare • I combattenti del GRP 

hanno respinto gli aggressori saigonesi da diversi capoluoghi distrettuali • Thieu parla di «offensiva di primavera» per sollecitare nuovi aiuti USA 

Varata dal Giappone una città marina per l'Expo '75 

Aquapolis: gigantesca 
metropoli galleggiante 
nell'isola di Okinawa 

Nostro servizio 
TOKIO, a 

Il varo di un« città. Il 
gigantesco prototipo di una 
metropoli galleggiante ha la­
sciato un molo del Giappone 
occidentale, pronto a diven­
tare 11 biglietti da visita della 
prima Esposizione oceanica 
Internazionale che mai sia 
«tata organizzata nel mondo. 
I lavori s'Intensificano, ben­
ché la data d'apertura, 11 
mese di luglio, sembri ancora 
lontana. Ma e lontano anche 
II luogo della mostra: la ce­
lebre Isola semltroptcale di 
Okinawa. 

«Aquapolis», Questo 11 nome 
della più grande struttura ma 
rtna destinata a stare per 
metà sotto e per metà sopra 
11 pelo dell'acqua. Sara an­
corata Il mese venturo alla 
principale Isola delle Ryukyu, 
milleseicento chilometri a sud-
ovest di Tokio. 

Due livelli, sedlclmilaclnque-
cento tonnellate. Aquapolis è 
il più grande fra l padiglioni 
riservati dal governo giap­
ponese al tema degli oceani, 
e può tranquillamente acco­
gliere duemllaquattrocento vi­
sitatori tutti Insieme, grazie 
alla piazza-sala principale, al­
le gallerie per l'osservazione 
subacquea, e al « ponte su­
periore» che ha diecimila me­
tri di superficie. 

Benché s'.a solo un modello, 
per quanto gigante, Aquapoln 
dà lavoro e casa a più di 
quaranta residenti a pieno 
tempo, possiede mezzi speciali 
che garantiscono una agiata 
sopravvivenza al suol citta­
dini. In modo del tutto au­
tonomo da terra e ofrrc loro, 
oltre a cibi e bevande Inte­
ressanti, un sistema autonomo 
per la produzione dell'ener­
gia, oltre, naturalmente, a 
un sistema per eliminare 1 
rifiuti senza sporcare ne l'ac­
qua né l'aria. 

Caratteristica essenziale per 
un paese come II Giappone, 
noto per l suol sismi e per 
1 maremoti. Aquapolis è stu­
diata appasta per sopportare 
ogni tifone, anche di pro­
porzioni bibliche. Da Aquapo­
lis si dipartono sedici enormi 
catene, che si allacciano un 
po' alla terraferma, un po' 
al fondo del mare, un po' a 
boe lontane: al massimo si 
dondola un poco, quando 11 
tempo è davvero brutto, ma 
non si rischia di affondare 
nt- di capovolgersi. 

SI tratta di una sola fra 
le idee ormai concretizzate. 
che vengono proposte al mon-

f 

do da Oklnnwa per mostrare 
quel che può offrire di Inspe­
rato, oggi, Il mare. Scopo 
numero uno: diffondere per 
11 mondo un'ondata di ottimi­
smo, malgrado l'esplosione de­
mografica e nonostante l'at­
tuale scarsità di risorse. 

Un «ranch dell'oceano» rea­
lizzato per disposizione del 
governo nipponico dove Aqua­
polis sta per approdare, vuole 
mostrare Innanzitutto una 
macchina per l'allevamento 
del pesce, che automatica­
mente regola la quantità di 
i'lbo e 11 tempo In cui questo 
viene distribuito alle «greggi». 
<"i sono anche greppie con 
speciali apparecchi trasmit­
tenti, tihe richiamano 11 pesce 
alla mangiatola. 

Nel ranch verranno lasciati 
liberi circa cinquantamila pe-
*"̂ l. che si potranno cosi mol­
tipllcare, senza eccessiva fa-
f r a da parte dell'uomo, oer 
allevarli e prenderli II mon­
do sta criticando da tempo 
il Giappone, e lo accusa di 
Pescare eccessivamente ai 
quattro angoli della terra. Il 
ranch è la risposta nipponica, 
e vuole esortare tutti a rim­
boccarsi le maniche, e a 
creare, a! di fuori delle ac­
que territoriali, zone utili al­
l'economia. 

L'Idea di «fattorie» sul fon­
do del mare veniva caldeg­
giata almeno dal tempi di Giù-

o Verne. ma finora ben poco 
si era riusciti a realizzare 
oltre il plano artigianale. Do­
po anni di esperimenti con 
nidi e incubatrici speciali, su 
uova di pesci e crostacei, 
tutto è pronto alla prova ge­
nerale per l'applicazione del­
l'idea su grande scala. 

Il orofessor Toshlro Kurokl, 
dell'Istituto di ricerca ocea­
nografica dell'università di 
Tokio ha proposto due armi 
fa l'addestramento di delfini 
e di focene, che fungano da 
« cani pastori » nel ranch del­
l'oceano. 

Trenta delfini stanno ora 
seguendo l corsi appositi a 
Amam Oshlma d'Isola di Bo-
nln>, per essere In piena for­
ma al momento dell'esposi­
zione di Okinawa. 

t,'«ExPo '75» verrà Inaugu­
rata dal principe ereditarlo 
Aklhlto. e resterà aperta fino 
al 18 gennaio 1978 Sul cento 
ettari della mostra si svol­
geranno 1 quattro settori: la 
pesca: la storia; scienza e 
tecnologia: le navi. Entro 
questo mese di marzo sarà 
completata la costruzione del 
padiglioni. 

I !!• 

Ne risentirebbero i meccanismi respiratori 

Dall'Inghilterra avviso 
alle gestanti: il fumo 

può danneggiare il feto 
LONDRA. II 

Secondo le risultanze di uno 
•tudio, le sigarette fumate da 
una donna gestante riducono 
notevolmente 1 movimenti del 
nascituro, al punto di Impe­
dirgli una respirazione nor­
male alla noocita. 

Il Bruisti Medicai Journal 
che pubblica le risultanze del­
lo studio scrive che da prove 
condotte su dlclotto donne che 
hanno avuto una gravidan­
za assolutamente normale, ri­
sulta che II fumo di appena 
due -sigarette provoca una di­
minuzione Immediata del SS 
per cento nel « movimenti re­
spiratori » del loro feto. 

Un feto non respira aria. 
ma 11 nascituro compie rego-
lurmente II movimento mec­
canico della respirazione, con­
trazione rafforzamento del 
muscoli della respirazione. 
per il momento in cui dovrà 

In dicembre 

a Parigi 

stazione-radio 

socialista 
PARIGI. 11 

Pro\a di foiv.a in vista, tra 
governo e Part.to socialista, a 
proposito del monopolio ra­
diofonico In Francia a parti­
re dal 15 dicembre, è stato 
•nnunolato oggi, una stazio­
ne radio socialista comincerà 
a trasmettere regolarmente 
nella regione parigina Recen­
temente il m.nlsM'o desi! In­
terni Michel Ponlatowskl a\e-
va dichiarato che la creazio­
ne di una radio soc.allsta 
richiede una modifica della 
legge che concede allo stato 
11 monopollo de.le tele-radio 
diffusioni. 

i esistere Indipendentemente. 
I Secondo Io studio condotto 

da tre medici, questa vitale 
j funzione è compromessa. I 
I risultati di questo studio da­

ranno senza dubbio forza alla 
campagna Intesa a persuade-

i re le donne Incinte a rlnun 
da re al fumo per non mette-

| re a repentaglio la salute del 
bambino Da altri esami con­
dotti su donne Incinte che lu-
mano risulta che 1 bambini 
pesano 230 grammi <ll meno 
alla nascita; è inoltre sta­
to accertato un aumento delle 

j morti del feti negli ultimi sta­
di della gravidanza n del barn-

r bino nelle prime settimane di 
| vita. 
i Le donne che si sono sotto-
i poste a a questi studi, al Juan 

Radcli/)e Hospital, alla perife­
ria di Londra, fumano tutte, 
normalmente, da cinque a 

! venti sigarette al giorno. Esse 
hanno smesso di fumare per 
un periodo di osservazione e 
durante questo periodo 1 loro 

1 feti hanno trascorso 11 63 per 
I cento del tempo « resplran-
; do», ma cinque minuti dopo 

l'accenstone di una sigaretta 
la proporzione calava del .">0 

I per cento e dopo 35 minuti 
I al 45 per cento 
1 L'articolo del Brttlsh Me­

dicai Journal al ferma che ^ 
I difficile determinare come 11 
' fumo possa danneggiare il 

meccanismo della resolrazlo-
ne del bambino « Potrebbe 
essere 11 contenuto in nicotina 
della sigaretta o 11 monossido 
di carbonio che sviluppa dal-

. la combustione ». agglungp la 
rivista, 

Uno del medie! che hanno 
( condotto lo studio. Il dottor 

Frank Manning, afferma che 
| è troppo presto per trarre 
I conclus'onl do: risultati otte-
[ nutl. anche se la proporzione 
1 del tempo dedicata a' « movi-
J menti respiratori » p una buo­

na indleaz'one de! comporta-
1 mento del feto 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

1 La proposta di legge per la 
riforma del .servizio di leva, 
varata li 20 lebbraio scorso 
dal Consiglio dei ministri, e 
stata presentata ieri al Se­
nato SI tratta di un primo, 
importante successo della 
azione .svolta dal gruppi pai-
iamentarl de! PCI affinché 11 

I governo metta in grado 11 
I Parlamento di esaminare ed 
j approvare la legge, apportan-
| dovi le necessarie modifiche 
| migliorative, nel più breve 
I tempo possibile. 

Caratteristiche e scopi della 
| riforma della leva sono indi­

cati nella relazione che ac­
compagna 11 DdL governativo 

I Questi I punti principali 1) 
I riduzione della durata della 
, ferma; 2) anticipo della chla-
i mata alle armi; 3) revisione 

della organizzazione che pre­
siede alle operazioni di leva e 

1 alla selezione degli uomini; 4) 
I provvedimenti correttivi In 

materia di dispense e di rln-
i vii; 5) provvedimenti per la 
i Incentivazione del volontaria­

to. Ma vediamo nel partlco-
i lari 1 contenuti del DdL. 

DURATA DELLA FERMA — 
La ferma di leva viene ridot­
ta da 15 a 12 mesi per l'Eser­
cito e l'Aeronautica <15 mesi 
per coloro che conseguono la 
nomina di ufficiale d! com­
plemento) e da 24 a 18 mesi 
per la Marina (anche per gli 
ufficiali di complemento). 
ANTICIPO DELLA CHIAMA­
TA — La chiamata alle ar­
mi per 1 giovani di leva ver­
rà anticipata a 19 anni. L'an-
tlclpazlone — si afferma — 
consentirà anche di compen­
sare, nella prima fase di ap­
plicazione del provvedimento 
di legge, «le carenze quanti­
tative che deriveranno dalla ri­
duzione della durata della fer­
ma obbligatoria di leva » 
ORGANIZZAZIONE DELLA 
LEVA — Esistono due distin­
te e separate organizzazioni: 
quella per la leva dell'Eserci­
to e dell'Aeronautica e quel­
la per la leva della Marina, 
Sono soggetti a prestare ser­
vizio In Marina 1 giovani iscrit­
ti tra il personale marittimo 
della navigazione Interna, che 
svolgano o abbiano svolto at­
tività nell'ambito del Dema­
nio marittimo; che siano sta­
ti o siano Iscritti a società 
nautiche o di pesca subacquea 
RINVÌI E DISPENSE — Ol­
tre al già esistenti limiti mas­
simi di età, è stato ritenuto 
opportuno provvedere alla 
«concessione del ritardo per 
un periodo di tempo non su­
periore alla durata legale del 
corso di laurea e alla non am­
missione al rinvio per l gio­
vani che abbiano già ottenu­
to di ritardare 11 servizio al­
le armi per piti di due anni 
Per completare gli studi se­
condari ». Per quanto attiene 
alla dispensa dal compiere 11 
servizio di leva, è stata ag­
giunta quella «In favore d"-
gli ammogliati con prole o 
vedovi con prole». 
PERSONALE VOLONTARIO 
— Nel disegno di legge non 
viene precisata la quantità di 
volontari da reclutare: II pro­
getto dello S.M. prevede un 
aumento negli organici d! 20-
21 mila uomini. Vengono in­
vece fissate le norme che si 
Inquadrano In quel provvedi­
menti cosiddetti « compensa­
tivi della riduzione della fer­
ma di leva». 

GRADUALITÀ' E SPESA — 
La gradualità con la quale s! 
intende attuare la riduzione 
della ferma di leva, mira ad 
«armonizzare le necessità tec­
niche delle forze armate con 
le esigenze organizzative » e 
a «far beneficiare di una ri­
duzione anche 1 giovani che 
siano già alle armi al momen­
to della entrata In vigore del­
la legge». Quanto agli oneri 
finanziari che la riforma del­
la leva comporta„vlene preci­
sato che es3l serviranno per 
l'anticipo della chiamata di 
leva e della chiamata alle ar-
mi, alle operazioni di selezio­
ne per la Marina e alla « in­
centivazione del volontariato». 

Fin qui 11 progetto governa­
tivo, che fa proprie alcune del­
le proposte avanzate alcuni 
anni fa e rlpresentate In que­
sta legislatura dal PCI. Le 
diversità riguardano soprat­
tutto la durata della ferma 
il comunisti sostengono 1 12 
mesi anche per la Marina): la 
chiamata alle armi (il PCI 
propone di anticiparla, su do­
manda, a 18 anni o di poter­
la rinviare sino a 23); le di­
spense: Il problema è visto 
dal comunisti In modo rigo­
roso, che tiene conto da un 
lato delle condizioni econo­
miche del soldato e del suo! 
familiari, e, dall'altro, della ne-
cessltà di eliminare le attua­
li Ingiustizie e di mantene­
re li servizio di leva come 
cardine di un colle/amento 
diretto forze armate Paese. 

Un discorso a parte va fat-
I to per l'arruolamento di vo-
I lontarl, che viene giustifica-
I to con la necessita di «copri-
i re 1 vuoti » causati dalla ri-
i duzlone della ferma di leva», 
i II sottosegretario Radi ha 
, scritto sul «Popolo» che que-
' sto misure «non mirano fl va-
1 rlare il rapporto fra persona-
' le volontario e personale eli 
' leva » In realtà !a riduzione 
1 della terma obbligatoria avrà 

come conseguenza — se non 
verranno adottati ! necessari 

correttivi offerti dal largo mar-
glne offerto dagli Iscritti nelle 

Uste del coscritti — che la pre­
senza nelle forze armate del 
giovani di leva sarà ridotta 
di 60-65 mila uomini. Ce poi 
11 problema, forse II più gra­
ve, della utlllz/az.one degli 
uomini. L'ammiraglio Hcnke 
- quando era nncora capo 
di SM della Difesa — prospet­
tò un orientamento, prevalso 
g.a In Francia e nella Germa-
n'a Federale, a dllferenziure 
nettamente > unita operat.ve 
de.l 'Escreto un Manna e nei-

l'Aeronaut.cn c o avv ene da 
tempo) in due setto;', d mici 
vento («equipaggiate total­
mente o In massima parte 

con volontari a lunga ferma»i, 
territoriali («equ'pagg ate In 
gran parte con personale di 
leva a lerma ridotta») 

Queste scelte, discriminato­
rie e Inaccettabili, vengono 
giustificate dal capi militari 
con le necessità poste dalla 
«crescente .sofisticazione del 
mezzi e delle armi », che ri­
chiederebbe un periodo più 
lungo di addestramento d. 
quanto non sia quello riser­
vato con la riforma, al giova­
ni di leva. In realtà 1 giovani 
di oggi, dotati di una prepa 
razione culturale media assai 
elevata si trovano molto pre­
sto a contatto con le tecni­
che più avanzate e sono quin­
di in grado di apprendere ra­
pidamente l'uso delle armi, 
di qualsiasi armi anche le 
più moderne e sofisticate 

Il problema vero è quello 
di un oculato reclutamento e 
soprattutto di una giusta scel­
ta e utilizzazione degli uomi­
ni di leva, che tenga conto 
delle esperienze maturate dal 
giovani neJla loro vita civile 
Una vera, completa riforma 
del servizio di leva richiede 
inoltre nuovi ordinamenti e 
una nuova condizione del sol­
dato, risolvendo i problemi 
sanitari e delle caserme e so­
prattutto quelli delle libertà 
democratiche. 

Sergio Pardera 
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C iv i l i a m e r i c a n i e v a c u a t i da P h n o m P e n h In sosta nel la sede d e l l ' A l t a Commiss ione b r i t a n ­
n ica a l l ' a e r o p o r t o mi lElaro d i T e n g a h , a S i n g a p o r e 

Un disastro per Ford gli ultimi sondaggi di opinione 

I tre quarti dei cittadini USA 
contro gli aiuti a Thieu e Lon Noi 

La sottocommissione senatoriale ha tuttavia approvato uno stanziamento di 125 milioni di dollari 
per Phnom Penh - La Camera riduce del 4 1 % la cifra chiesta dalla Casa Bianca per gli aiuti militari 

W A S H I N G T O N " , 11 . 

La sot tocommissione A f f a r i es ter i del Senato U S A ha deciso di s t a n z i a r e 125 mi l ion i di d o l l a r i per nuove f o r n i t u r e 
be l l iche a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e co l laboraz ion is ta c a m b o g i a n a . L n c i f r a cost i tuisce un compromesso r ispet to a i 222 mi l ion i di 
d o l l a r i chiest i d a l p res idente F o r d . H a n n o v o t a l o per I nuovi a i u t i m i l i t a r i q u a t t r o dei set te esponent i de l la commiss ione 
c h e e r a p r e s i e d u t a d a l l ' e x v i c e - p r e s i d e n t e d e g l i S t a t i L 'n i t i H u b e r t H u m p h r e y . oss ia i s e n a t o r i G a l e M c G e e , C l i f f o r d C a s e . 

J a c o b J . i u t s e d I l u g h S c o t t . H a n n o v o t a t o c o n t r o i s e n a t o r i H u m p h r e y . F r a n k C h u r c h e G e o r g e M c G o v e r n . I.a c a m p a g n a 

c o n d o t t a d a l p r e s i d e n t e F o r d e d a i p i ù i m p o r t a n t i e s p o n e n ' i 

Conferenza a Roma del prof. Soboliev 

In URSS non c'è crisi 
energetica per l'uso 

razionale delle risorse 
Riserve mondiali di fonti d'energia ancora per 400 
anni - Necessarie soluzioni globali ai problemi ener­
getici nel quadro di più ampie relazioni internazionali 

I problemi sollevati dalla zare 11 lavoro nel rapporto 
crisi energetica non sono che ' qualificazione attività mono-
una componente di quelli ben | tona e ripetitiva, ecc. 
più ampi e drammatloi che 
stanno di tronte all'umanità 
e che Investono tutto 11 com­
plesso quadro delle relazioni 
internazionali. E' partendo 
da questa considerazione di 
fondo che 11 prof. Aleksandr 
Soboliev. direttore dell'Isti­
tuto di marxismo-leninismo di 

dell'amministrazione per convincere 
necessario fornire nuovi aiuti 
militari al regimi di Lon Noi 
in Cambogia e di Thieu a Sai-

I Ron Incontra una estesissima 
1 opposizione nell'opinione pub­

blica. Un sondaggio ci fettuato 
dall'Istituto Gallup, domenica 
scorsa ha dato un risultato 

I senza precedenti- il 78 per 
cento degli americani Inter­
rogati si è dichiarato con tra. 

I rio al proseguimento degli ahi-
i ti militari a Lon Noi ed a 
i Thieu: solo il 12 per cento 
i si e detto favorevole, mentre 

11 10 per cento non si è prò- i 
nunclato. L'avversione del- ' 
l'opinione pubblica americana 
agli stanziamomi militari a fa­
vore di regimi pro-americani I 
è dì carattere generale. Infat- j 
ti, un altro sondaggio, compiu­
to dall'Istituto Harris, ha con- | 
fermato che il 65 per cento , 
degli americani sono contrari ', 
agli aiuti militari all'estero; 
.-"lo il 22 per cento sono fa­
vorevoli, il 13 per cento non ' 
si sono pronunciati II 53 per ' 
cento degli Interrogati si so- i 
no detti contrari anche alla i 
vendita di armi ed altro i 
equipaggiamento militare al- i 
"estero Essa p approvata da 

Sii americani che era 

I risultati 

delle elezioni 

generali 

in Romania 

Mosca e della rivista «Clas­
se operaia e mondo contem­
poraneo» ha Illustrato, nel 
corso di una conferenza .svol­
tasi nei locali della nuova se­
de nazionale dell'Associazione 
Italia-URSS, In piazza Cam­
pi telll a Roma, le linee di 
politica energetica dell'Unio­
ne Sovietica nel quadro del 
suo sviluppo economico e In­
dustriale e dei rapporti con 
Il resto dvl mondo 

Se l'Unione Sovietica, e con 
essa l paesi del campo socia-
Usta, non ha risentito degli 

Le fonti energetiche di cui 
dispone l'URSS sono notevo­
lissime (sul totale della pro­
duzione mondiale conta con 
il 60 per cento di carbone, 
il 15 per cento di petrolio, 
18-20 per cento di gas, 12 
per cento di energia elettri- . ... . . _ ..... 

ma ciò di per sé non ' -*5 per cento degli Interrogati; 

BUCAREST, 11 
<t>.qj. I risultati della con­

sultazione generale di domeni­
ca scorsa — a quanto ha reso 
noto H commissione eletto­
rale centrale — hanno fatto 
registrare un altissimo mi-
mero di votanti. Hanno vota­
to infatti 14 894 183 elettori su 
14.900.032 aventi diritto. DI 
questi 11 98,80 hanno votato 
per 1 candidati del Fronte di 
unità socialista, neanche 600 
le schede nulle; 178.053 l citta- _ 
dinl che hanno espresso voto [ vano conquistato Dup La,) 
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B u i M " T inn i i i o n i e M n c n ^ i 
\ . i pi t i U T . non \ i v • t i lo M > I J 
un H l t . K ' o cHU- i o i / o ci I i lx. 
* \ u o n e ni. i mi. i \ c * \ i o p i o p t i i 
Ko lkn . i / i o r i c pò poi i r e U i pnpo 
I J U I O U C d* B.in Mo T h o u l è n 
K i . m p .u l o co- t i t nL i d.i m no 
r .mze o tn i r 'K ' ti > cv ni r u t e o 
o p p r o w rì.i] r<w m o d , Xhie- j 

Secondo K- u l t imo n o l i / . e , , o -
inun ' iuo le fo -vc d, T u o u l i , in 

1 no r i c e v u t o r .n fo rv : q j . i n J o >! 
mono mi l l e uo 'n in i «,ono it<it i 

1 ; - \ iS3 '> - t j l i H B.in M e T ' u o t 
•^.T m < v / o di e l iLOl ler T J I I . I 
\ i . i . le f o rze d Th ieu h i ino 
;XM so il eon ' rn l iO di . l ' i ncmi 
ruetA del l . i c i t t à , m e n t r e lo 
stesso coni . in io o p e t d t n o ò --td 
to messo f u o r i comb. i t t mnnto 
e hton I K O do l i o f o r r e di 1 bora­
n o n e . La s^do de] comando 

i o p r r . i t i \ o OI'H st. i t , i d i s t r u t t a 
cri un c i r r o a r m i l o , a co lp i d i 
e . l imone. Secondo . i l t re f on t : , 
le f o rze d, l iber , i7 ione hnrmo 

! occupa to l.i puzz-rf del me rca ­
to , c ioè i l eent ro de l la c i t t a . 

' r w f i t r e l:i gua rn ig i one s-i *n 
rebbe r i f u g i a t a nel campo dove 

| è d i base una d n is onc di f a n -
1 t e rn i I n to t . t lo T h i e u d spor-
j reb lx 1 ,i B i i n M e T h u o t d i o l t r e 
I 4 000 u o m i n i . 

j Lo fo rze d i Th ieu s L m n o in 
tnn to i v i L \ o g l i c t i d o in t u l t o i l 

! Sud V i e t n a m . ! r u t t i de l la pv-
i l i t i cn Aggress iva de l r cg inv -
I Quest a poi 11.L a p re \ odevH , I i n 
t d . i l l ' indoma'11 del ld f i r m . i de l 

l ' a cco rdo di P a r i g i , Te l im ina 
7ione del le zone l i be re e l ' .m 

[ p o s i n o n e de! g ioco del r e g i m e 
' d i Saigon su t u t t o i l V i c l n a m 

del Sud. Sul le p r i m e le fo rze 
! d i l iberaz, ione cede t te ro a r e n e 
1 de l t e r r e n o di le l o r z c d i T h . c u . 
! ch iedendo r e p l i c a z i o n e o i l 
I r i spe t to dog i , a c c o r d i . Quando 
I g l i appe l l i . a d d e r ò nel v j o t o . 

i l G R P annunc io che a v r e b b e j 
r i spos to ag l i a t t acch i d i T h i e u , 

I f i n nel lo b i s ] di pa r tenza del le 
I i o r / e di aggress ione, e T h eu 
, da a l l o ra non fece che col ie-

/ jona i 'e rovesc i su rovesc i Qua l ­
che g io rno p " ima de l l ' op ' sod io 
di Ban Me Thuo t , ad esempio . 

1 T h i e u ave \ n l anc i a l o v a r i o co-
i lonne corazzate s i g l i a l t p ' t in i 

c e n t r a l i nel le ?one con t ro l l a te 
da l G R P . 

| L o f o i v o d i l i be raz ione ban-
I no ne l le u l t ime oro inTl i t to a l 
I t r i d u r i rovesc i a l le fo rze dei 
j r e g i m e , l i b e r a n d o win un pò 
I l uogh i d i s t r e t t u a l i . -\ sud di 
i DnnanE . che e la w c o n d H c i t 

t a ,n o rd i ne di impo r tanza de l 
Sud-V enarr i . *ono * t , i t , l i b e r a t i 

I i d i s t r e t t i d i H a u Doc e T h i o n 
I Phouc. men t re a 60 K m . a 
1 non i -oves t di Saigon e s ta ta l i -
I be ra ta T r i T a n . c i t t a di 13 000 
I a b i t a n t i « ih id ta in una 7011.1 
I d ' p i an tag ion i d i g o m m a G l i 
I a m b i e n t i amor i cani a Saigon 
, d icono di t emere che possa, ca-
1 do ro la stessa u t t n d i T«i \ 

N'mh. Va n l e \ a t o ,1 q lesto 
1 p ropos i to , che quando s o r n e r ò 

f i r m a t i ah Ì K c o r d i di P a r i g i le 
1 fo rze d l i be ra none con t ro l l a 
! v a n o a 'cun i q u a r t i e r i d i Tay 
1 N i n h Dnpo la f i r m a d e c i . <K 
I c o r d i . Th-ou o r d i n ò a l le suo 
j t r u p p e , i l l ega lmen te eli r c o n 
' q u i s t n r e quest i q u a r t i e r i . 
1 l o n , come nvo \ a m o i n f o r m a 

to . lo fo rze dj l i be raz ione , m * 

Si sfaldo il 

regime di Lon Noi 

Silurato 
il comandante 

in capo 
cambogiano 

PHNOM PKNH. I1 

L redime d' Lon Noi - ,<\ 
' "fio darncrr'> .-.fa'd.mdo ^ s'a, 

poi derido alcun del -.io ? r̂ 
sonagli p'u 'nporta-T. L< no 
' ? >i de' clo"no e rippre. ci 
ta'a dallo d.m.ss OJV eie' je-

I nerale Sosthen*» Fernando?. 
comand.inlc In taoo d"l'e ior-
/e armate <A^\ redime E^l -Mi­
ra sost tu ro , non n queva 

| carica che Mene on'jre sa ma 
1 n qu<M'a d- e n o d, s'.ito 

ITHzi; o"e '.renerà e. da' -rei 
1 Snk.va.th Sakkan, i;ia niini.vtro 
I de la s,tu.e,'./a .n 'ino dei 

governi d. Norodom S'hanuk, 
d-1! qua'e lu anche o u'.in-

1 te «or^onal*1 

IJ* < d.m..s,sìoiV *> sono ..tate 
, da'e o iwr rneg.io d :** *.lrap 
1 paté, dopo una accesa d.ivJs-
| .sione con • p:u a.ti esponenti 
I militar, de] ree:me, the noi 
I sr.orn: .stor,-,: =ue\ano chiesto 
I addirittura la dipartita anche 
I del maresciallo Ixin Noi Quo 
| stl ha invece c i evx) a! ir imc 
1 ministro Long Bor*'t di foi 
] mare un» nuovo governo 

L'A P afferma che !e \ o r 
I di un .siluramento d: F<"*nan 

de/ correvano già da g,or/> 
I «Evidentemen'c — Tnorma la ' 
I a s o l i / ;i — lo p a r t i ' n l e r e s ^ d t e 

hanno dee so d' .stringere 1 
! tempi, sicché , aìlontanamen'o 
I d1 Fernando/, ha f.nito pe-

<o:nr,dere con !e d rn.is--.onl 
l de) iiover.no Le prc-sloii. In 

tal sen.so erano del rej-to fo: 
tlfas.me Secondo ionti .nfo"-

j m a t e , c n q u e t r i o \ a n . c e i e r a h 
a v e v a n o s o l l e c i t a t o e n o ^ c ca-

i m e n t e la r i m o / o n e de , in i n 

sjml dirigenti del pa^se e la 
1 larma/aone d un go.^rno .ic 
| ccttablle al Khmer ro^o rom** 
, parine: di un futuro nego/, e 

to di pace . Fonti pol.t che e 
I diplomai.che sostengono the 
| l'ambasciata americana avreb-
l lx* a v u t o p t r t e a l t n a n e l : , m 

pasto Secando la ÌO\VA\ 1.» 
«scalotta del dramma poli'. 

1 rG 0 militare di Phnom Penh 
I p'-pvede come crossi ma 'apiaa 
, la de.stitu/jione dol.o stesso 

L o n N o i 

I ' i g l i Cev. , ' , e Lue a M . n m i e 
ci I Li<ne'-L> \ " e.N> S. i \ona 'n 
p j o - n L o r e t t a Va ì t s Mannare 1. 
11 m a r i t o do", \11ton o M a n n .e 
c i . la r, potè K i \ c a M i nn icci e 
le a m i r V K v ^ r n a Fa e e M n f 
W ' i ' ì d Puspodd 1 annune . ino 'a 

scomparsa di 
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DE GRANDIS MANNUCC! 

a l ! \cc-adei r ,1 V i / i e n . i . c d V i e 
| D r a m m a * ..1 di Rnn.a e fon In 
| t r co e d . r e t f i c e (!'•' C V ' V o o~ 
1 t o fon co 1' i ' \ n o <• L.. P 1' n a * 
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spiegherebbe il perchè è sta­
to possibile evitare la crisi. 
Anche «Il Stati Uniti dispon­
gono di grandi rl.sorse, eppu­
re .sono .st-'itl colpiti in pieno 
dalla crisi. 

11 fatto e — ha detto So 
boi lev -- che da parte del 
pae.sl capitalisti si e punto-
to al ma.sslmo prol ltto. at­
tuando spesso una politica di 
vero e proprio .sperpero delle 
disponibilità energetiche, e di 
abbandono di alcune fonti 
energetiche come il carbone 
1 vedasi la drastica contrario 

etfettì della crisi energetica 1 ne delle cstra/.loni negli SIA-
che invece ha colpito 11 re.>to t1 Uniti, nella RFI\ m Oran 
del mondo, ciò lo si deve — Bretagna, ecc > 
ha detto Soboliev — alle scel- L'URSS, invece, si è senv 
te di carattere economico ed 1 prò preoccupata di utillz/xire, 
energetico che hanno permes- j e razionalmente, tutte quo-
M). da una parte (corregRei> ste rtsor.se, quelle idriche tper 
do anche precedenti squili- I l'elettricità e. al tempo steh 
bri) di avere un rapido svi- j 
luppo, sia quantitativo che , 
qualitativo (media annua del ' 
Tf) dell'economìa, dall'altra. 
facendo perno sulla planlfl* I 
ca'/ione, di utilizzare ra/,lo- ( 
n^lmente tutte le fonti di | 
energia. 

Attualmente l'URSS e ìm- | 
pegnflta In uno sforza ven- ! 
tennale in questo settore e , 
si muove su t^e direttrici ' 
principali1 U garantire tassi I 
di incremento nella produ- ' 
/.Ione dì energia, superiori a 1 
quelli degli altri settori del 1 
l'economia; 2i potenziare il I 
programma di forniture enor | 
gotiche al paesi fratelli del | 
campo socialista; 3) fonti di 
energia e programmi enor gè 
ticl legati ai rapporti con il 
resto del mondo. 

SI tratta di scelte — ha 
precisato 11 prof. Soboliev — j 
che hanno il loro punto-for- ' 
/& nel carattere profondamen 
te sociale che nell'Unione So­
vietica hanno lo sviluppo eco­
nomico e la rivoluzione tec­
nico scientltica. Ha sotto!!- , 
neato in proposito gli sforza ! 
che si stftnix) compiendo in J 
diletta dell'ambiente luna \o , 
ce che grava per circa 11 30 | 
por conto sa gli stanzia menti 1 
per l'industriai, per umani-: ' 

so. per l'irrigazione», quelle 

il 12 per cento non hanno 
espresso pareti, 

Va rilevato che questa del­
la « vendita d. armi » e una 
delle scappatole utilizzate dal 
Pentagono per aggirare le d:-
sposlz.onl di legge e le restri­
zioni di bilancio, e fornire 
egualmente armi al regimi ' 
pro-americani In breve, il ] 

•Pentagono è autori/rato a ven­
dere, ad una frazione del prez­
zo originale, gli armamenti | 
« in eccedenza » ohe si tro­
vino nelle foa.^1 all'estero. Poi-
che non esistono di.spusiz.onl ' 
vincolanti per dofurro le I 
«eccedenze >, il Pentagono j 
può fornire enormi quantità- ' 
t'vi di armi senza dover ren- ' 
derno alcun conto 1 

Ior' la commissione per g'i 
stanzi imont' della Cambia I 
aveva approvato .1 progetto 1 
di legge sugli stanziamenti j 
per gli aiuti all'estero per 

contrarlo. 
Nicolae Ceausewu. segreta* 

rio generale del PCR e presi* 
dente della Repubblica, e sta­
to eletto deputato a pieni vo­
ti; ha Infatti ottenuto — 
secondo la commissione elet­
torale centrale — tutti i suf­
fragi della sezione n, 1 dì Bu­
carest e quelli dei cittadini 
rumeni che hanno votato al­
l'estero presso le rappresen­
tanze diplomatiche del paese. 

A Bucarest per l'elezione | 
di 28 deputati erano stati pre- j 
sentati 43 candidati. Nel com­
plesso su 349 circoscrizioni 
si e avuta la doppia candì- 1 
datura in 137 

11 nuovo pati imon'o uscito 1 
dalle elezioni di domenica ' 
scorsa sarà convocato tra una 
decina di giorni 

poluogo d ' s t re tU ia le a 50 K m 
I a sud ovest d i Ban M e Thuo t . 
I ed og£i si e a p p i e s o cl ic esse 
I hanno t r a v o l t o t r e bas i f o r t iT , 
' ca le di T h i i " i a sud d . Due L a p 
I Si comba t te anche nel de l ta del 

Mekont f . e -n a l t r e zone del 
j Sud V i e t n a m 

11 go- .o ino di Th ieu ha Tatto 
' sapere che a suo parere ci s 
1 t r o v a d i f r o n t e - a l l ' i n z*o di 
1 una o f f ens i va genera le di pi 1 
I m . n r a i M a la ie .» l tà . come 

appa re c n i a r o d a l l o v o h o r M 
de l la s i tuaz ione, è d i v e r s i ; t i 
ì c i l t a le t o i z e del G R P non 
l a m i o che r .spondere a l l a ^ g r e s 
Mv. tà pe rmanen te d i Saigon ->> 
s tenu la d i g l i S ia t i l nit . ,n -
diì'< nde re i l p i n p r i o l e r i t o ! io e 
obbl gare V.w \ ersa^io i : ,sp«t 
t a r e g l i K o rd ì f ' i n ia t . a I ' 1 
: gì. 

I S A B E L L A 
la -m, 11) m a ' / o l ' i " 

S t r onca lo nel p ieno de a *-u 1 
iiier :r. : g ' o s a Jtio-, mezza e- *"i 
* a 'o 
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\ mando Cossutta 0 ,1 •• 1,1 f 1 
m g' a sono a .Trdnt i da . rio o*"o 
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ALBERTO CUERCI0NI 

t i n i lf 11 n i t u 

nucleari e anche materie più | periodo da oggi alla fine de 
povere di calorie, come 
torba. Di pari passo porta 
avnnti un'ampia sperimenta­
zione per utilizzare anche al­
tre sorgenti energetiche, co­
me 11 sole. 1 venti, l'energia 
geotermica, ecc. 

Soboliev ha quindi conside 
rato allarmistiche le previsio­
ni di quanti parlano di rapi­
do esaurimento delle risorso 
energetiche nel mondo. Le ri­
serve di cui 11 globo disporr 
sono tali, anche consideran­
do ta.ssl elevatissimi di con­
sumo, d i garantire il fabbi­
sogno di energia per almeno 
400 anni. 

La soluzione all'attuale cri­
si che non e solo energetica, 
ma Investe tutta l'economia 
— ha detto Soboliev conclu­
dendo — può essere ricerca­
ta solo n"llo sviluppo delle 
relazioni Internazionali basa­
te sulla coesistenza pacifica, 
in un nuovo tipo di rappor­
ti commerciali, nello studio 
congiunto dei problemi ener­
getici per la ricerca dì solu­
zioni g'obali L'URSS, por 
quanto .a riguarda, è dispo­
s a n collaborare ad un pro­
gramma comune por la r.cer­
ca del.e lonti eneigotiche 

.'anno t nanziario In corso 
<3U giugno). Essa ha ridotto 
del 41 per cento la e,fra chie­
sta da Fird- dn a9*K; milioiv 
d: dol'an a 3 4C>8 m.liom. Di 
questi, un terzo andrà ad 
Israele ed a vari paesi ambi 

Lo stanz.amento di 222 mi-
lion di dollari por ti regime 
dì Lon Noi e oggetto dì un 
procedimento separalo In 
concomitanza con la di­
scussione del nuovi stanz a-
monti è stato pubbl.cato un 
riep.logo degli aiuti all'os'o-
ro concessi dal 194fi in tota'e 
gì: Stati Uniti hanno stan­
ziato a questo scopo 164 mi 

1 Lardi di dollar1, per i quali 
1 hanno pagato 106 miliardi d 
' Interessi, per un totale ef-
1 fettlvo di 270 miilard. T.M 
I coloro che hanno ricevuto il 
I p u cospicuo stanziamento io-
, tale figura :! regime di Sai­

gon, con 12 miluirdi di do.-
1 ..iti dal 1%*: (1.7 miliardi so­

no andati dal 11*70 a1 regime 
di Lon No!, e 2,3 miliardi al 
regime laotiano d. destra i IM 

j Corea del Sud ha avuto 11 (i 

miliardi, l'India 7 A m 1 i, '. 
' .a Francia 73 m.l «id . l i 
' LrhìHona M m,.ia:d., l'Ila a 
1 5,5 mlliaid.. 

Dyane. 
Lauto in jeans. 

A p a r t i r e d a l ire 1.136.000 UVA.iro.BOr13«iu.,i 
Consumi: Dyane 4: 19,2 km per litro, a 90 km/h 

Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 

CITROÉN^DYANE 
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